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AL SIGNOR COMANDANTE LA SEZIONE POLSTRADA DI FORLI’  

V.Q.A. DOTT.SSA ANNA LISA MONGIORGI  

 

e.p.c. AL SIG COMANDANTE IL COMPARTIMENTO POLIZIA STRADALE  - BOLOGNA 

 

e.p.c. AL SIG. COMANDANTE LA SOTTOSEZIONE POLIZIA STRADALE BAGNO DI ROMAGNA 

 

e.p.c.  ALLA SEGRETERIA PROVINCIALE ADP FORLI CESENA 

 

 

Oggetto: cambi turno Sottosezione Bagno di Romagna.  

 

 

Cordialissima Sig.ra Dirigente,  

                                                   questa O.S. , rappresentativa sul piano nazionale, è 

stata investita dalla propria segreteria provinciale di Forli-Cesena in riferimento alla 

Sua nota Prot. 15368/110°.7 del 24.10.2016.  

 

In merito alle paventate richieste di cambio turno, così come previsto dall’accordo 

nazionale quadro, dagli accordi provinciali decentrati del 18.06.2010 e dalla 

successiva informazione preventiva sempre del 18.06.2010 ci accorgiamo che 

l’istituto del cambio turno concesso già in sede di programmazione settimanale è di 

fatto annullato da un’informazione preventiva calcolata ad hoc che permette qualsiasi 

cosa all’Amministrazione penalizzando i diritti del personale.  

 

Giova precisare, avendo letto l’accordo decentrato che non c’è nessuna deroga in atto 

ai turni previsti dall’accordo nazionale quadro e tale accordo decentrato è seguito da 

un’informazione preventiva in palese conflitto sia con l’ANQ sia con l’accordo 

decentrato.  

 

Ribadiamo che l’amministrazione, non perché comunichi ai sindacati 

un’informazione preventiva, può inventarsi qualsiasi tipo di turnazione ( vedasi 

turno in quinta con la ripetizione del turno mattutino e pomeridiano a proprio 

piacere).  

 



 

 

In riferimento alla predetta informazione preventiva, i colleghi della sottosezione 

Bagno di Romagna e del distaccamento Rocca di San Casciano sono stati inseriti 

nella turnazione 08,00/14,00 per sei giorni la settimana. Inseriti correttamente poiché 

tale turnazione è prevista dall’ANQ art 9 punto 1 /a.2.  

 

Come mai non sono mai stati calcolati i cambi turno ( in sede di programmazione 

settimanale) visto che l’art 11 ANQ prevede l’indennità del cambio turno anche se 

avviene in fase di stesura di programmazione settimanale se tra la virtuale 

programmazione del dipendente e quella reale ci sono almeno due variazioni?  

 

Ci è stato infatti riferito che i colleghi negli ultimi anni non hanno mai seguito una 

programmazione corretta ( 08,00/14,00 per sei giorni la settimana) ma di settimana in 

settimana effettuavano turni dal quadrante serale a quello notturno.  

 

Dal mese di settembre, gli stessi colleghi in servizio alla sottosezione Bagno di 

Romagna, sono finalmente stati inquadrati nella turnazione continuativa in quinta, cui 

ancora non è seguita un’informazione ai sindacati che ancora ad oggi 

settimanalmente vengono impiegati, senza alcuna propria richiesta, talvolta in turno 

in quinta nel turno con la prima squadra, poi nella terza e così via.  

 

Resta chiaro l’impegno del personale a effettuare le turnazioni così come disposte 

dalla programmazione settimanale ma ottenendo il conteggio di un cambio turno a 

settimana così come avviene in tutta Italia, tranne nell’Ufficio da Lei diretto. 

 

Per ultimo, rimaniamo allibiti nel leggere parte della sua nota del 24.10.2016: “si 

ritiene non spettante analoga indennità nel caso in cui già in sede di 

programmazione il turno svolto dal singolo operatore non segua uno sviluppo cd 

“ regolare”.  

In tale caso rileggendo attentamente l’ANQ, l’accordo decentrato ( che prevede 

regolarmente quanto noi sosteniamo) e l’informazione preventiva, non riusciamo a 

trovare quel passo cosidetto “regolare” cui il sindacato può opporsi per far rispettare 

le regole.  

 

In attesa che la S.S. faccia conteggiare quanto richiesto dalla nostra segreteria 

provinciale e di formale risposta alla nostra segreteria nazionale, porgiamo distinti 

saluti. 
 

 

 La Segreteria Nazionale ADP  

Originale firmato agli atti 


